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CUORE INNOVATIVO 
- GALeotte 



Gli obiettivi del progetto 

1. Individuare un set di indicatori per monitorare il livello di 
innovatività nella filiera turistica e sub-turistica delle valli del GAL 
EEVV;

2. Stimolare il dibattito tra attori politici, sociali, economici e 
culturali del territorio rispetto al tema dell’attrattività (di nuovi 
residenti, imprese, flussi turistici);

3. Individuare i fenomeni di maggiore rilevanza in termini di impatto 
ma anche di incertezza e prefigurare almeno due scenari sullo 
sviluppo locale a dieci anni del territorio;

4. Individuare alcune azioni strategiche da attuare  per anticipare 
fenomeni potenzialmente regressivi e opportunità latenti che 
emergono dagli scenari
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Metodo

1. Analisi dei documenti prodotti a livello territoriale sulla mappatura 
del sistema imprenditoriale turistico e sub-turistico e integrazione 
degli stessi rispetto alla letteratura sull’innovazione sociale e 
marginale nelle terre alte;

2. Interviste a osservatori privilegiati e operatori al fine di 
operazionalizzare il concetto di innovazione secondo diverse 
angolature;

3. Conduzione di 3 Future Labs integrati (futuri possibili, probabili, 
preferiti) con oltre 30 stakeholders, facilitati attraverso tecniche di 
scenario planning (matrice 2x2);
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Output

1. Report che illustra una possibile operazionalizzazione 
dell’innovazione nella filiera turistica, integrato con visione 
transfrontaliera;

2. Linee guida per raccolta dati e costruzione del network;

3. Report che illustra i risultati del percorso laboratoriale: 
individuazione delle forze del cambiamento; selezione di quelle 
ritenute più impattanti e incerte; costruzione di 2 scenari in base 
alla maggiore/minore rilevanza delle 2 variabili; individuazione di 
azioni strategiche;
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Il set di Indicatori

1. Sei dimensioni operative;
2. Undici fattori;
3. 26 indicatori;

Gli indicatori sono stati costruiti per rilevare tendenze (crescita, 
stabilità, riduzione) su tematiche quali valorizzazione culturale, 
digitalizzazione, multifunzionalità, sostenibilità ambientale e 
sociale, capitale sociale e umano, che non sono ravvisabili da 
dataset istituzionali.
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Esempio

Dimensione operativa: Collaboratività

Fattore: Capitale Sociale

Indicatori:
1. Variazione del numero di imprese che hanno attivato forme di collaborazione 

formali o informali con altre aziende del territorio, finalizzate al 
miglioramento dell’offerta di prodotti/servizi per i turisti; 

2. Variazione del numero di imprese che partecipa a reti di collaborazione 
formali o informali extraterritoriali;
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Linee guida sulla raccolta dati

1. Gli indicatori sono stati costruiti per rilevare tendenze (crescita, 
stabilità, riduzione);

2. L’output del set non è un valore soglia da attribuire alla singola impresa, 
ma una dinamica che può mettere in luce quanto un settore economico 
(o solo alcune sue componenti) accoglie o respinge un certo modo di 
fare impresa;

3. Rilevazione dati tramite questionario da tenersi ogni 3-5 anni;
4. Campionamento: almeno il 5% delle imprese censite nella filiera, da 

ponderare per evitare di avere categorie troppo “schiaccianti” (ad 
esempio, ristoratori);
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1. Informatizzazione dell’offerta turistica: canali online, 

Qr-code, integrazione dell’offerta turistica. 

2. Accessibilità del territorio: benessere-attrattività delle 
Valli, infrastrutture locali, servizi ad hoc e ad un pubblico più 
ampio.

INNOVATIVITÀ NELLA FILIERA TURISTICA - il 
punto di vista italiano
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1. Multifunzionalità tra infrastruttura e innovazione sociale: 
diversificazione dell’offerta coerentemente con il contesto attuale. 

2. Progettazione strategica: rafforzamento delle capacità 
anticipatorie, collaboratività. 

3. Sostenibilità sociale, terreno di scambio di pratiche: 
interconnessione meno rilevante, sviluppo di pratiche di inclusione 
sociale nei territori transfrontalieri?

4. Valorizzazione culturale, cenerentola dell’innovazione: per i 
francesi è fondamentale dal punto di vista identitario, debole 
sull’impatto economico per le imprese. 

INNOVATIVITÀ NELLA FILIERA TURISTICA - 
affinità e divergenze con i partner francesi 
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FUTURIZING LABS

Lab 1 (15/11 - online): FUTURI PROBABILI
“Quali forze guidano il cambiamento oggi?” (panel 1)

Lab 2 (24/11 - online): FUTURI POSSIBILI
“Quali scenari alternativi nel lungo periodo?” (panel 1) 

Lab 3 (14/12 - in presenza): FUTURI PREFERITI
“Quali direzioni per il futuro prossimo?” (panel 2)

2022

LE VALLI DEL 2030 
L’attrattività per residenti, imprese e turisti



2022

LE VALLI DEL 2030 
L’attrattività per residenti, imprese e turisti

FUTURIZING LABS

DOCUMENTAZIONE: raccolta di contributi (anonimi)

OUTPUT: report di ricerca su scenari futuri delle valli 
(Chisone, Germanasca, Pellice, Sangone, Susa)



2022

LE VALLI DEL 2030 
L’attrattività per residenti, imprese e turisti

FUTURIZING LABS

PANEL: stakeholders dei diversi ambiti: imprese, enti pubblici, 
terzo settore, associazionismo, scuole, organi di informazione 

NB: attenzione a rappresentare diversità ed eterogeneità
(genere, età, territorio, organizzazione, specializzazione)



LE VALLI NEL 2030

Le forze del 
cambiamento

Cuore innovativo
GALeotte
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Step 1: FUTURI PROBABILI
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FORZE (COSTANTI) DI CAMBIAMENTO



Attrattività per IMPRESE 

1. Crescente richiesta da parte del mondo del lavoro-mercato di capacità imprenditive e 
competenze multidisciplinari trasversali a più settori con particolare riferimento a 
quelle digitali (es. profili professionali “smart-digitalizzati”). 

2. Progressiva digitalizzazione dei servizi di imprese e PA e crescente diffusione di nuove 
modalità di lavoro (smart working, nomadismo digitale). 

3. Progressivo impoverimento di capitale umano e sociale, specialmente giovanile, in 
uscita dalle aree interne in direzione di centri urbanizzati. 

4. Spinte all’introduzione all’interno delle tradizionali pratiche organizzative di politiche di 
welfare (es. B Corp) da parte di investitori pubblici e privati e alla trasformazione dei 
luoghi lavorativi in ambienti di promozione del benessere. 

5. Processi di cambiamento climatico che interessano la qualità dell’aria, siccità, il 
dissesto idrogeologico, bacini idrici, processi di impollinazione e biodiversità e 
intaccano in maniera crescente l’attrattività delle Valli per le imprese.

6. Progressiva tendenza all’invasione da parte dell’uomo e delle sue attività degli 
ambienti naturali delle Valli che minaccia l'integrità di specie animali e vegetali. 

7. Tendenza delle PA ad operare processi di decision-making in autonomia 
(individualismo politico) e con approcci top-down (vs bottom-up) senza il 
coinvolgimento di aziende e attori del territorio. 

8. Aumento significativo di politiche sensibili all’impatto delle pratiche professionali 
sull’ambiente incentivando efficientamento energetico, km 0, mobilità pubblica green 
e cultura della sostenibilità ecosistemica. 

9. Depotenziamento delle infrastrutture e delle reti di mobilità che collegano le aree 
montane con quelle cittadine.
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Attrattività per RESIDENTI
1. Progressivo aumento dei flussi migratori e di culture multietniche nei territori delle 

Valli.
2. Assottigliamento degli alberi genealogici e aumento dell’età media dei residenti. 
3. Progressivo aumento del gap generazionale (es. digital divide) e parallelo 

indebolimento dei processi di trasmissione inter-generazionali relativi a tradizioni, 
pratiche comunitarie e attività professionali (es. mantenimento/gestione dei pascoli).

4. Progressiva digitalizzazione dei tradizionali servizi (es. postali, bancari) e introduzione 
di nuovi rivolti ai residenti, come la telemedicina, la didattica a distanza, lo smart 
working. 

5. Processi di cambiamento climatico che interessano qualità dell’aria, siccità, il dissesto 
idrogeologico, bacini idrici, processi di impollinazione e biodiversità, che intaccano in 
maniera crescente l’attrattività delle Valli per i residenti. 

6. Aumento di distanza tra i centri della politica e gli attori sociali, culturali e 
professionali operanti nel territorio (es. centri di ricerca).

7. Tendenza costante ad operare con policies di breve periodo che non tengono conto 
delle implicazioni a lungo termine e ad esclusivo beneficio di una fascia di popolazione 
piuttosto che ad un’altra (es. una generazione piuttosto che un’altra). 

8. Aumento significativo di politiche sensibili all’impatto delle pratiche sociali 
sull’ambiente incentivando efficientamento energetico, km 0, mobilità pubblica green 
e cultura della sostenibilità ecosistemica.

9. Tendenza a progettare spazi e servizi rivolti alle sole fasce anziane della popolazione 
piuttosto che ambienti di innovazione rivolti ai giovani (es. coworking, comunità di 
pratiche).

2022



Attrattività per TURISTI

1. Crescita della domanda di turismo sostenibile focalizzata su atout ambientali. 
2. Aumento della tendenza relativa all’insediamento da fuori da parte dei giovani nei borghi di 

montagna, che costituiscono nuovi nuclei familiari e producono ritorno economico nelle 
valli dando vita a progetti imprenditoriali per il turismo. 

3. La progressiva digitalizzazione favorisce l’introduzione di un nuovo stile di vita, come il 
nomadismo digitale, e di nuovi servizi rivolti ai turisti nelle valli, come l’informatizzazione 
dell’offerta turistica (canali online, Qr-code).

4. L’incremento della domanda di prodotti locali d’eccellenza da parte dei visitatori mette in 
crisi il sistema che non riesce a soddisfare le richieste.

5. Crescita della domanda di offerta integrata tra diversi territori limitrofi focalizzata su 
tradizioni, prodotti locali, l’outdoor.

6. Processi di cambiamento climatico, come la qualità dell’aria, siccità, il dissesto 
idrogeologico, bacini idrici, processi di impollinazione e biodiversità, che intaccano in 
maniera crescente l’attrattività delle Valli per i turisti. 

7. Progressiva tendenza all’invasione da parte dell’uomo e delle sue attività degli ambienti 
naturali delle Valli che “corrompe” la natura e sfavorisce lo sfruttamento in tutte le sue 
potenzialità. 

8. Tendenza a canalizzare la mobilità sugli assi infrastrutturali principali (es. TAV) e a 
dismettere o non potenziare le infrastrutture minori-marginali, favorendo una spaccatura 
del territorio e penalizzando i collegamenti Valli-Città. 

2022



LE VALLI NEL 2030

Scenari

Cuore innovativo
GALeotte



SCENARIO - “Chiuso per acqua”



SCENARIO - “Chiuso per acqua”
La riduzione della stagione sciistica a sole 3 settimane l’anno è dovuta all’aumento 
delle temperature, che spinge gli addetti agli impianti a ricoprire le piste con neve 
artificiale. Quasi tutti i rifugi (a tutte le quote) non possono aprire per mancanza 
di acqua. Da anni gran parte delle sorgenti non si rigenera e i bacini idrici sono in 
sofferenza, col risultato che anche gli ecosistemi naturali mutano 
irrimediabilmente. 
La politica cerca di invertire il fenomeno dello spopolamento, non solo dei giovani 
ma anche degli anziani, con azioni per rendere meno fragili i territori e per 
aumentare il livello di attrattività economica per le persone: cura del territorio in 
cambio di una sorta di stipendio mensile. Dopo i disastrosi incendi, uragani ed 
eventi estremi registrati, sono sorte numerose iniziative di “solidarietà 
territoriale”. Si è deciso che coloro che si offrono per curare e mantenere integro 
continuativamente territorio e sua biodiversità si possano iscrivere alle cosiddette 
“Comunità custodi” dei servizi ecosistemici, diventando agenti di cura e 
manutenzione in collaborazione con Guardia Forestale ed enti locali. 
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SCENARIO - “La temperatura ideale” 



SCENARIO - “La temperatura ideale” 

L’insediamento di molti giovani ha favorito un’accelerazione nella digitalizzazione 
dei servizi nelle valli: telemedicina, attività postali, bancarie e amministrative. 
Questo sviluppo si denota anche nel potenziamento della rete internet e 
nell’estensione della banda larga e, infine, nella riconfigurazione degli spazi 
urbani, rendendoli più adatti alle attività di contaminazione di idee e saperi e alla 
sperimentazione artistico-creativa. 
L’apporto di nuova forza lavoro da parte dei giovani favorisce il ritorno di “antichi 
mestieri” e vecchie tradizioni legate alla socialità: i muri a secco e i forni di 
borgata. 
Sono infine presenti più servizi soprattutto rivolti ai più giovani (es. scuolabus e 
attività extrascolastiche) e nuovi incentivi per le aziende agricole per investire sul 
territorio (es. coltivazione di castagne). 
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LE VALLI NEL 2030

Roadmap 2025
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QUALI DIREZIONI PER IL FUTURO PROSSIMO? 
● Focus: l’attrattività delle valli per imprese, residenti e turisti

● Obiettivo: identificare le principali macro-azioni necessarie, 

in diversi ambiti / settori / contesti 

● Modalità: 2 sottogruppi lavorano ognuno a partire da uno scenario 2030 

(“Chiuso per acqua” / “La temperatura ideale”) 

● Tempo: 45’ 

● Output: sintesi schematica presentata in 5’ da 1 portavoce 

ROADMAP 2025
2022



3 MACRO AZIONI STRATEGICHE

1. Educare, informare e sensibilizzare il territorio per coinvolgere 

attivamente

2. Rigenerazione e cura territoriale: aziende turistiche 

riconvertite e comunità energetiche

3. Investire in infrastrutture e trasporti, servizi di prossimità e 

innovazione digitale

Scenario “Chiuso per acqua” 
2022



3 MACRO AZIONI STRATEGICHE

1. Recuperare il senso di “bene comune/collettivo”

2. Creazione di politiche e strategie di promozione della natalità / 

insediamento

3. Promozione di reti di relazioni centrate sullo scopo

Scenario “La temperatura ideale” 
2022


